
 

ALLEGATO ALLA SEZIONE DEDICATA ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E ALLA TRASPARENZA DEL 

PIAO 2022/2024 

 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 

TRIENNIO 2022-2024 

(art. 10 d.lgs. n. 33/2013 s.m.i.) 

 

PREMESSA 

Nel documento allegato alla presente sezione, sono indicati tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati 

sulla base delle sezioni dell’area “Amministrazione trasparente” previste dal d.lgs. 33/2013, come novellato 

dal d.lgs. 97/2016. 

Nel predetto allegato, in apposita colonna, sono individuati i responsabili della trasmissione e/o della 

pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del d.lgs. 33/2013, come novellato dal 

d.lgs. 97/2016. 

 

1) OBIETTIVI E CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

 

Il piano triennale per la trasparenza e l’integrità individua ed evidenzia, all'interno dell’ASP Città di 

Bologna, i flussi informativi, le responsabilità operative, le tempistiche e le modalità esecutive per adempiere 

a quanto previsto dal d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e integrazioni, recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”: tale disciplina si inserisce all'interno delle indicazioni più ampie definite nella 

L. n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la responsabilità della corruzione e dell' illegalità 

nella pubblica amministrazione”. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni (art. 1 d.lgs. 33/2013). 

Il decreto dispone che documenti, dati e informazioni siano pubblicati secondo una struttura 

predefinita, riportata in una tabella allegata al decreto stesso all’interno di un'area dedicata presente nella 

home page del sito istituzionale denominata “Amministrazione trasparente”: si tratta di una vera e propria 

standardizzazione delle modalità con cui le pubbliche amministrazioni devono diffondere le informazioni 

sulle loro attività. Tale standardizzazione risponde alla finalità di consentire sia alla generalità dei cittadini, 

sia agli operatori pubblici, di estrapolare dati che permettano loro di effettuare comparazioni e valutazioni sul 

corretto agire delle pubbliche amministrazioni. 

Obiettivo cardine posto alla base del programma triennale è pertanto quello di garantire, in ultimo, 

un adeguato livello di trasparenza finalizzato a fornire a chiunque il quadro più approfondito e chiaro 

possibile delle attività che ASP svolge. 

A questo scopo, seguendo lo spirito delle disposizioni normative, l’ASP Città di Bologna, individua 

altresì strumenti ed obiettivi che sviluppino qualitativamente e quantitativamente le relazioni con i fruitori 

dei servizi, con i cittadini e con chiunque si interessi alle attività dell’ASP, anche attraverso la disponibilità 

ad espandere, in modo condiviso, le forme di collaborazione e di partecipazione finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi di cui sopra (vedi succ. par. 4). 

 

2) IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

 

L’ASP Città di Bologna, con Deliberazione dell’Amministratore Unico n. 8 del 31.03.2022, ha 

individuato nella persona della Dott.ssa Mariagrazia Bonzagni, Direttrice Generale dell’Ente, il Responsabile 

per la trasparenza ex art. 43 del d.lgs. 33/2013. 

 

Il Responsabile della trasparenza ha l'obbligo di: 



 

- predisporre ed aggiornare annualmente il programma triennale della trasparenza che indica le misure 

organizzative volte ad assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi; 

- controllare e monitorare gli obblighi di pubblicazione assicurando la completezza, la chiarezza, la 

correttezza e il rispetto dei tempi di pubblicazione; 

- recepire le richieste dei cittadini per ottenere la pubblicazione sul sito istituzionale di documenti, dati e 

informazioni, come previsto dalla norma vigente nel rispetto dell'art. 5 d.lgs. 33/2013 relativo all'accesso 

civico; 

- segnalare i casi di inadempimento in materia di obbligo di pubblicazione dei documenti/dati/informazioni 

agli organi disciplinari interni, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare, e, altresì, al 

vertice politico dell'amministrazione e al OIV di ASP Città di Bologna. 

 

3) LA DIRIGENZA 

 

I dirigenti delle unità organizzative adempiono agli obblighi di pubblicazione di cui all’Allegato “A” 

del presente programma, garantendo il tempestivo e regolare flusso (art 43 c. 3 del d.lgs. 33/2013) dei 

documenti/dati/informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

I dirigenti assicurano inoltre l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza e la tempestività 

di pubblicazione delle informazioni e ne garantiscono altresì la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro riutilizzabilità. 

Si demanda al personale dirigenziale la responsabilità del rispetto dei tempi di aggiornamento dei 

dati previsti dal presente programma nonché l’obbligo di supportare il Responsabile della trasparenza 

fornendogli la documentazione necessaria a garantire l’accesso civico (art. 5 d.lgs. n. 33/2013) e 

comunicando i dati necessari all’OIV per il monitoraggio. 

 

4) ACCESSO CIVICO 

 

L’accesso civico (art. 5 del d.lgs. 33/2013) è un istituto posto in difesa dell’interesse generale al 

controllo democratico sull’organizzazione e sull’operato delle pubbliche amministrazioni. È uno strumento 

connesso alla trasparenza amministrativa, cioè alla conoscibilità e alla pubblicità dei documenti, delle 

informazioni e dei dati (ovvero di contenuti) che le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare nei propri 

siti web istituzionali. 

Oggetto dell’accesso civico sono quindi esclusivamente i contenuti destinati per legge ad essere 

diffusi all’esterno della pubblica amministrazione, in quanto riferiti ad aspetti organizzativi, funzionali ed 

economici della stessa. 

Chiunque (persona fisica o giuridica) ha il diritto di accedere a tali contenuti, direttamente ed 

immediatamente, senza autenticazione o identificazione, senza dover fornire alcuna motivazione e senza 

costi per l'interessato poiché il controllo pubblico sull'operato delle pubblica amministrazione è riconosciuto 

internazionalmente quale elemento cardine per prevenire la corruzione e l'illegalità. 

L'accesso civico di cui all’art. 5, comma 1, d.lgs. 33/2013 (documenti oggetto degli obblighi di 

pubblicazione), viene esercitato tramite richiesta scritta indirizzata via e-mail, fax o posta al Responsabile 

delle Trasparenza di ASP Città di Bologna, Viale Roma n. 21, 40139 Bologna: protocollo@aspbologna.it 

L'accesso civico può avere ad oggetto anche il completamento della pubblicazione di contenuti 

lacunosi o parziali. 

Sul sito istituzionale è scaricabile un apposito modulo denominato “richiesta di accesso civico” 

(riportato in calce al presente programma) che può essere utilizzato per inoltrare le richieste di pubblicazione 

delle informazioni individuate come obbligatorie dalle disposizioni normative. 

Entro 30 giorni l'Amministrazione procede alla pubblicazione sul sito dei contenuti oggetto delle 

richieste e, contestualmente, il Responsabile della trasparenza inoltra al richiedente il collegamento 

mailto:protocollo@aspbologna.it


 

ipertestuale alla pagina del sito istituzionale dove i contenuti stessi sono pubblicati. Il Responsabile della 

trasparenza, qualora riscontri la presenza sul sito istituzionale dei contenuti oggetto della richiesta, risponde 

in ogni caso al richiedente fornendogli i riferimenti per effettuare la verifica. 

In caso di ritardo o di omessa risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo (di 

cui all'art 2, comma 9-bis, L. 241/1990) nella persona del Direttore Generale. 

Quale soluzione organizzativa, al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle 

richieste di accesso, è disposta la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso 

“generalizzato” di cui all’art. 5, comma 2, d.lgs. 33/2013, in capo all’ufficio del Direttore Generale, che, ai 

fini istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti (cfr. delibera ANAC n. 1309 del 28.12.2016 

ad oggetto “linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013”). 

Quale ulteriore soluzione organizzativa, è istituito presso ASP un “registro” delle richieste di accesso 

presentate per tutte le tipologie di accesso (atti ex L. 241/1990; civico ex art. 5 comma 1 d.lgs. 33/2013; 

generalizzato ex art. 5 comma 2 d.lgs. 33/2013) recante l’elenco delle richieste di accesso con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione (cfr. delibera 

ANAC n. 1309 del 28.12.2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 

delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs. 33/2013”). 

 

Nel rispetto delle Circolari del Ministro della Pubblica Amministrazione nn. 2/2017 e 1/2019, Asp 

Città di Bologna si è dotata di un software gestionale che consente la mappatura ed il conseguente 

monitoraggio del procedimento di gestione delle istanze di accesso civico in interazione con il software del 

Protocollo generale informatico. 

 

5) INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE 

 

ASP intende consentire alla cittadinanza tutta ed in particolare agli stakeholders (portatori o detentori 

di interessi sociali) di acquisire il maggior numero di informazioni possibili relativamente alle attività 

dell’amministrazione anche fornendo alla collettività opportunità e spazi di confronto ed approfondimento 

sulle tematiche oggetto del presente documento contribuendo in tal modo allo sviluppo e alla diffusione della 

cultura della trasparenza. 

 

I portatori di interessi esterni dell’ASP sono: 

 

 Utenti, familiari e loro rappresentanze, 

 Soggetti istituzionali del territorio, 

 Organizzazioni sindacali, 

 Fornitori di servizi, 

 Organizzazioni associative e volontarie e loro singoli membri. 

 

I portatori di interesse interni dell’ASP sono: 

 Gli organi istituzionali, 

 Il personale dell’Azienda, 

 Le organizzazioni sindacali. 

 

Allo scopo di raggiungere tale obiettivo ASP intende organizzare le giornate della trasparenza intese 

come momenti di sensibilizzazione e di formazione del personale interno all’apprendimento e condivisione 

degli aspetti operativi relativi alle tematiche della comunicazione (vedi succ. par. 7). Tali momenti saranno 



 

anche occasione per raccogliere indicazioni e suggerimenti per migliorare le buone pratiche di cultura della 

trasparenza e dell'integrità. 

Tutti gli stakeholders (interni ed esterni) potranno sollecitare al Responsabile della trasparenza 

l’organizzazione di sessioni illustrative relative al funzionamento e alle finalità della sezione 

“Amministrazione Trasparente” del sito dell’ASP al fine di vedere incrementato il coinvolgimento delle 

varie realtà cittadine nell'attività dell’Amministrazione stessa. 

Tali giornate saranno aperte alla partecipazione di chiunque ne manifesti l’interesse e costituiranno 

in tal modo lo strumento per raggiungere anche i singoli cittadini, in particolare coloro che, per motivi di 

diversa natura, non utilizzano abitualmente le tecnologie informatiche. Nel corso del triennio, a seguito di 

specifiche sollecitazioni inoltrate al Responsabile per la trasparenza, potranno essere organizzate specifiche 

sessioni nelle quali sarà possibile sviluppare tematiche particolari a beneficio di categorie specifiche, quali ad 

esempio associazioni di categoria, categorie professionali ecc. 

Oltre alla possibilità di convocare gli incontri di cui sopra, al fine di estendere il più possibile la 

platea dei destinatari delle informazioni ritenute di interesse generale, l’ASP intende sviluppare forme di 

comunicazione alternative quali la formulazione di opuscoli, di questionari ecc. 

Menzione a parte merita il sito istituzionale dell’ASP quale strumento strategico rispetto 

all’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza: l’Amministrazione si impegna a svilupparne 

tutte le potenzialità sensibilizzando altresì tutti i cittadini (in particolare gli utenti dei servizi), alla sua 

consultazione periodica. 

Relativamente allo sviluppo del sito istituzionale il presente piano prevede l’attuazione delle seguenti 

misure: 

 

INIZIATIVE DESTINATARI RISULTATI ATTESI 

Adeguamento contenuti sul sito 

istituzionale (Decreto 

trasparenza n. 33/2013: 

“Amministrazione trasparente”) 

 

Cittadini ed utenti Strutturazione completa e 

puntuale del link 

“Amministrazione Trasparente” 

Costante aggiornamento di 

modulistica a rilevanza esterna 

disponibile in apposita sezione del 

sito 

Cittadini ed utenti Miglioramento della qualità delle 

informazioni on line e dei servizi 

digitali attraverso la 

semplificazione della 

comunicazione tra cittadini ed 

Azienda 

Costante aggiornamento della 

sezione del sito “pubblicazioni, 

studi, eventi” e della home page 

del sito attraverso la 

pubblicazione di notizie ed 

informazioni utili (relative anche 

ai servizi) 

Cittadini ed utenti Massima diffusione dei contenuti 

individuati 

Link “segnalazioni e reclami” Cittadini ed utenti Questa sezione risponde alla 

scopo di facilitare l’invio di 

segnalazioni e reclami da parte 

dei cittadini e degli utenti, 

consentendo contemporaneamente 

all’ASP di rispondere 

direttamente al soggetto istante ( i 



 

dati verranno trattati in conformità 

alle normative vigenti in materia 

di privacy) 

 

6) SANZIONI PER LA MANCATA PUBBLICAZIONE DEI CONTENUTI 

 

Il controllo sull'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione dei contenuti è demandato alla 

Autorità Nazionale Anticorruzione. Tale organismo è dotato di poteri ispettivi nei confronti delle pubbliche 

amministrazioni, di controllo dell'operato dei Responsabili della Trasparenza e può altresì chiedere 

all’organismo di valutazione ulteriori informazioni sull'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione 

(art. 45 d.lgs. 33/2013). 

Sono i dirigenti responsabili a dover garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine dell’Amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili (art. 46 d.lgs. 

33/2013). 

 

7) RETE DEI REFERENTI DELLA TRASPARENZA 

 

Fermo il ruolo di responsabilità dei dirigenti nella gestione dei dati da pubblicare, attesa la 

consistenza/complessità dei documenti/dati/informazioni oggetto di pubblicazione, il Responsabile della 

Trasparenza potrà avvalersi del supporto del personale dell’ASP al fine di elaborare le modalità operative 

affinché la pubblicazione avvenga in modo coordinato ed omogeneo e sia garantito il tempestivo 

aggiornamento dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente, in coerenza con il presente programma. 

 

8) MISURE E STRUMENTI ORGANIZZATIVI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

(ART 10 D.LGS. 33/2013) 

 

La garanzia della qualità delle informazioni pubblicate sul sito istituzionale ne implica: l’integrità e 

la completezza, il costante aggiornamento, la semplicità di consultazione, la conformità all'originale e 

l’indicazione della loro provenienza e riutilizzabilità. 

In calce ad ogni pagina di sezione o sotto-sezione del sito Amministrazione Trasparente deve essere 

riportata la data di ultimo aggiornamento e la denominazione della struttura organizzativa (ufficio/settore) 

responsabile dei dati in essa contenuti. 

I dirigenti/funzionari ASP hanno individuato all’interno delle strutture/servizi/uffici in loro 

responsabilità un numero adeguato di dipendenti cui è stato assegnato il compito di dare attuazione, per le 

sezioni di competenza, agli obblighi di pubblicazione previsti dal presente piano. 

I dipendenti individuati sono stati coinvolti in incontri formativi interni aventi ad oggetto sia gli 

aspetti giuridici relativi all’attuazione del d.lgs. 33/2013, sia gli aspetti pratici e operativi riguardanti 

l’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale: a ciascuno di essi sarà 

inoltre garantita la partecipazione ai corsi di aggiornamento che si renderanno necessari nel corso del tempo.  

ASP ha optato per un modello di inserimento dati decentrato: ai responsabili dei servizi/uffici e ai 

collaboratori individuati sono state attribuite apposite credenziali per l’accesso e per l’utilizzo degli strumenti 

di inserimento dei dati e per il successivo aggiornamento/monitoraggio degli stessi. 

Nel documento allegato al presente piano sono indicati tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati 

sulla base delle sezioni dell’area “Amministrazione trasparente” previste dal d.lgs. 33/2013 come novellato 

dal d.lgs. 97/2016. 



 

 

9) MISURE DI MONITORAGGIO, DI VIGILANZA E DI VERIFICA DELL’EFFICACIA E DELL’ATTUAZIONE 

DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (ART 10 D.LGS. 33/2013) 

 

Il controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione sarà articolato in tre autonome e 

distinte attività: 

 Nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione con 

riferimento specifico al rispetto dei tempi procedimentali; 

 Attraverso il costante monitoraggio e, altresì, controlli a campione trimestrali sull’aggiornamento dei 

dati; 

 Attraverso il monitoraggio che indirettamente è effettuato tramite il diritto di accesso civico; 

 

Annualmente, in sede di aggiornamento del presente programma sarà rilevato lo stato di attuazione 

delle azioni previste dalla versione precedente del programma stesso e il rispetto degli obblighi di 

pubblicazione cui l’Amministrazione è sottoposta. Altresì, al fine di offrire un feedback sull’effettiva 

consultazione dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente”, l’ASP intende 

pubblicare, in sede di aggiornamento annuale del Programma, i dati relativi alle visualizzazioni delle pagine 

web interessate dalla normativa. 

 

10) CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI 

 

L’ASP è tenuta ad assicurare un’adeguata qualità delle informazioni pubblicate sul sito istituzionale, 

assicurandone pertanto l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità e la facile accessibilità nonché garantendone la conformità ai 

documenti originali in possesso dell’Amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la loro 

riutilizzabilità. 

I dirigenti garantiranno, di conseguenza, che i contenuti saranno pubblicati in forma chiara e 

semplice (tali da essere facilmente comprensibili per il soggetto che ne prende visione); completi nel loro 

contenuto, corredati degli allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; conformi ai documenti 

originali in possesso dell’amministrazione; con indicazione di provenienza e data di pubblicazione; nei 

termini previsti (tempestivamente e comunque non oltre 5 giorni dalla loro efficacia); per il periodo di tempo 

di 5 anni decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione. 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di 

efficacia. Allo scadere del termine (di durata dell’obbligo di pubblicazione) sono comunque conservati e 

disponibili mediante la possibilità di presentare l’istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 

33/2013. 

Il d.lgs. 33/2013 prevede che i dati siano pubblicati in formato aperto ai sensi dell’art. 68 del codice 

dell’amministrazione digitale e saranno riutilizzabili ai sensi del D.lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni 

diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità (in sede di prima applicazione verranno 

utilizzati file in formato word, Excel, pdf, ecc). 

 

11) OBBLIGO DI CREARE PER OGNI NORMA IL COLLEGAMENTO IPERTESTUALE AL SITO “NORMATTIVA” 

 

Il decreto d.lgs. 33/2013 prescrive al comma 1 dell'art 12 che all'interno dei documenti/dati/ 

informazioni pubblicati ogni riferimento a norme e leggi nazionali abbia il link diretto alla norma citata 

presente nel sito Normattiva (http://www.normattiva.it/). 

 

12) ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE AVENTI AD OGGETTO GLI ATTI DI ESECUZIONE 

DEI CONTRATTI EX ART. 29 D.LGS 10 APRILE 2016, N. 50 

http://www.normattiva.it/


 

 

Al fine di garantire l’applicazione uniforme degli adempimenti in materia di trasparenza, con particolare 

riferimento all’art.  29 del d. lgs 10 aprile 2016 n.50, come modificato dall’art 53 D.L. 31 maggio 2021 n.77, 

comunemente, noto come Decreto Semplificazioni bis, (decreto convertito, con modificazioni, dalla l. n. 108 

del 29.7.2021), norma che prevede che debbano essere pubblicati e aggiornati sul Profilo del Committente, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, anche gli atti di esecuzione dei contratti pubblici, a decorrere 

dal 1°giugno 2021, in assenza ed in attesa di indicazioni da parte dell’Anac, ASP Città di Bologna ha 

ritenuto utile e individuare in via interpretativa l’ambito oggettivo di applicazione della norma anzidetta che 

estende l’obbligo di pubblicazione sul profilo del committente agli atti di esecuzione dei contratti pubblici di 

servizi, forniture e lavori ai sensi dell’art 29 del Codice dei Contratti. 

 

A tal fine l’Amministrazione ritenuto di poter procedere all’individuazione di una proposta di atti da 

pubblicare sul Profilo del committente, che in un’ottica di economicità procedimentale, prevede una 

interpretazione restrittiva della locuzione “atti”, facendone coincidere il perimetro con quello dei 

provvedimenti formalmente amministrativi (determinazioni dirigenziali). 

 

Tale interpretazione, nelle more di pronunce giurisprudenziali sul tema e di indicazioni da parte di ANAC, 

permetterebbe di non pubblicare obbligatoriamente gli “atti” che non siano adottati con determinazioni 

(quindi: verbali, note, lettere); rimane ovviamente rimessa alle valutazioni del responsabile del procedimento 

l’eventuale pubblicazione di atti esecutivi non adottati con la forma del provvedimento amministrativo. 

 

A seguito di ricognizione interna è stata redatta la tabella, riportata in cale al presente programma, dei 

provvedimenti esecutivi, ed inerenti la fase esecutiva del contratto, da pubblicare tempestivamente (entro 20 

giorni dall’adozione) nel profilo del committente, precisando che la tabella si deve intendere quale 

indicazione esemplificativa e non esaustiva né vincolante, essendo integrabile nel caso di altri atti non 

elencati relativi all’esecuzione del contratto che vengano assunti con determinazione dirigenziale 

 

 

13) DATI ULTERIORI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE 

 

In una logica di piena apertura verso l’esterno, ASP Città di Bologna provvede alla pubblicazione sul 

proprio sito istituzionale sez. Amministrazione trasparente, di dati ulteriori oltre a quelli espressamente 

indicati e richiesti da specifiche norme di legge (art 1, comma 9 lett. f), L. 190/2012, e art. 7-bis, comma 3, 

D.Lgs 33/2013), quali quelli già previsti dall’art. 23, comma 1, D. Lgs 33/2013 (ante  modifica operata 

dall’art. 22 D.Lgs 97/2016), in particolare: l’elenco di tutte le determinazioni adottate dai Responsabili 

Uffici/Servizi, nonché l’elenco e il testo integrale di tutte le deliberazioni adottate dalla Assemblea dei Soci 

ed Amministratore Unico.  

  



 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE 

(ART. 5, COMMA 1, D.LGS. 33/2013) 

 

Al Responsabile della Trasparenza 

di ASP Città di Bologna 

SEDE 

e-mail: protocollo@aspbologna.it 

 

Io sottoscritto/a  (nome) ...............................................(cognome) .................................................. 

 

Indirizzo e-mail ............................................................................................................................... 

 

Telefono ……............................................. 

 

Considerata: (barrare la casella interessata) 

o la mancata pubblicazione sul sito web di Asp Città di Bologna 

o la parziale pubblicazione sul sito web di Asp Città di Bologna 

 

del documento/del dato/ dell’informazione seguente: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

 

riferito al periodo dal  ....../......./.............(gg/mm/aaaa)      al  ....../......./.............(gg/mm/aaaa) e 

concernente l'attività e l'organizzazione dell’ASP Città di Bologna 

 

CHIEDO 

 

in conformità all'articolo 5, comma 1 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33, la pubblicazione 

di quanto sopra indicato sul sito web istituzionale di ASP Città di Bologna e di ricevere 

comunicazione della avvenuta pubblicazione con indicazione del relativo ipertestuale al seguente 

recapito  e - mail ........................................................................................................ 

 

DICHIARO 

 

- di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del 

Regolamento europeo n. 679/2016. 

 

Data ..................................... 

Firma ………………………… 
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RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

( ART. 5, COMMA 2, D.LGS. 33/2013) 

 

Al Servizio ____________________ 

Ep.c.        Al Responsabile della Trasparenza di  

ASP Città di Bologna 

SEDE 

e-mail: protocollo@aspbologna.it 

 

Io sottoscritto/a  (nome) ...............................................(cognome) .................................................. 

 

Indirizzo e-mail ............................................................................................................................... 

 

Telefono ……............................................. 

 

CHIEDO 

 

in conformità all'articolo 5, comma 2 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33, riguardante il diritto di accesso 

generalizzato ai dati ed ai documenti in possesso di ASP Città di Bologna  

o Il seguente documento________________________________________________________ 

o Il seguente dato_____________________________________________________________ 

o La seguente informazione ____________________________________________________ 

 

A tal fine chiedo che quanto richiesto mi venga consegnato: 

 

o invio per posta raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 

indirizzo___________________________________________________località____________________ 

provincia_______________ CAP____________ Stato _________________ 

 

o al seguente indirizzo di posta elettronica________________________________ 

 

o Consegna a mano presso il competente servizio 

 

DICHIARO 

 

- di essere informato/a che potrà essermi richiesto un eventuale rimborso delle spese effettivamente 

sostenute e documentate per la riproduzione su supporti materiali1 (carta o CD) ; 

- di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 

europeo n. 679/2016. 

 

 

Data .....................................       Firma ………………………… 

  

                                                           
1 Il costo del formato cartaceo è il seguente: formato A4 0.25 Euro A4 F/R 0,40 Euro formato A3 0.50 Euro AR 
F/R 1,00 Euro 
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TABELLA INDICATIVA DEGLI ATTI DA PUBBLICARE SUL PROFILO 

DELCOMMITTENTE IN QUANTO INERENTI ALLA FASE ESECUTIVA DEL 

CONTRATTO STIPULATO CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

 

ATTI DA PUBBLICARE 

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI AVENTI AD OGGETTO O RELATIVE A: 
 

Proroga o accoglimento dell’istanza di proroga avvio servizi forniture lavori 

Autorizzazione al subappalto 

Sospensione dell’esecuzione per ragioni di pubblico interesse o necessità 

Approvazione di modifiche al contratto (art. 106 dlgs 50/2016) 

Approvazione di perizia di variante in corso d’opera 

Recesso 

Rescissione in danno 

Risoluzione 

Liquidazione 

Riduzione della garanzia in corso di esecuzione contrattuale 

Accettazione dell’accordo bonario 

Affidamento di consegne complementari (art. 63 comma 3 lett. b) 

Ripetizione di servizi analoghi (art. 63 comma 5) 

Applicazione delle penali 

 


